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NOTIZIE
D I

FRANCESCO BRACCIOLINI

PISTOIESE.

Rancesco Bracciolini celebre Poeta Ita-
J liano nacque in Pistoja il dì 28 . No¬
vembre 1566. da Giuliano , e da Marietta
Cellesi famiglie delle principali di detta
Città . Non fu molto fornito di beni di

fortuna , ma ebbe in ricompensa dal cielo
un ingegno svegliato ed ameno , onde fino
da giovinetto mostrò grande inclinazione
per la Poesia . Addottoratosi nell' una e
nell’altra Legge nell’ Università di Pisa si
trasferì in Roma , ove entrato nella fa¬
miliarità di Monsig. Maffeo Barberini , poi
Pontefice col nome di Urbano Vili. , lo
seguì in Francia col carattere di suo Se¬
gretario , mentre detto Prelato andò colà
Nunzio della S. Sede appresso Enrico IV.
Fenuto a morte Clemente Vili , immaginò
il Braccioimi che non fosse così prossimo
l’ inalzamento del suo Padrone , quindi
molto più eh’ egli era amico della quiete



e delle Muse , sì licenziò dal medesimo ,
lasciando nella sua carriera  Francesco Ce-
va , il quale gli era servito di amanuense,
e dal  Barberinijli in seguito fregiato della
Sacra Porpora . Tali sono gli scherzi della

fortuna ! Sebbene dopo che il  Barberini ot¬
tenne il Cappello Cardinalizio , e.fu fatto
Legato di Bologna,  Francesco non trala¬
sciò di prestargli in persona i suoi osse¬
quiosi ufizj , e di poi mantenne con esso
Lui amichevole carteggio . Quando final¬
mente ascese  Maffeo al primo Soglio della
Chiesa , il  Bracciolini pose la sua dimo¬
ra .in Roma, e non rammentandosi il Pon¬
tefice ch’egli si era allontanato sconside¬
ratamente dal suo fianco , ma piuttosto fa¬
cendo moltissima stima del suo ingegno
allegro e faceto , lo pose appresso il suo

fratello il Cardinale di  S . Onofrio , molte
grazie e benefici gli concesse, e singolar¬
mente con un Breve dato in Roma il primo
Giugno  1625 . lo dichiarò insieme con tutta
la sua Famiglia e Discendenza in infinito
Cittadino Romano,gli permesse di porre nell’
arme del  Bracciolini le tre  Api dei  Barberi¬
ni , dal che nacque che quelli di questo Ra¬
mo a differenza degli altri dello stesso <:o-
Stiome, sieno stati chiamati i Bracciolini
dalle  Api , ed altri distinti privilegi gli ac-
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cordò onorifici insieme e lucrosi . Trovan¬
dosi  Francesco molto vecchio e fuori d'
ogni speranza di più avanzare la sua for¬
tuna pensò a ritirarsi nella Patria ad aspet¬
tare in tranquilla calma Vultima ora . Oli
sopravvenne questa in età di presso  80.
anni il dì  31 Agosto  1645 . irl un suo  û08°
detto  Castel di  Ripalta , ed il suo cadavere
fu portato alla Chiesa dei Padri Minori Con¬
ventuali di  S . Francesco , e fu seppellito
in una Cassa presso la Cappella dei  Brac¬
ciolini . Molto Egli scrisse in prosa ed in
verso, e molto più è quello che d' inedito
e d' imperfetto lasciò alla sua morte . La
Croce Riacquistata , la  Bulgheria Con¬
vertita ) lo  Scherno degli Dei , varie Poe¬
sie Liriche , diverse Commedie, il tutto di¬
ligentemente annoverato da  Leone Allaccio
nelle  Api Urbane , e dal P.  Francesco Zac¬
caria della Compagnia di Gesù nella sua
Biblioteca Pistoiese , è quello che gli ha
meritato singolarmente il nome di Poeta.
Nella qual facoltà a giudizio di molti ,
niuno può stargli a confronto , se si eccet¬
tua V Ariosto , ed il  Tasso , i quali ancora

forse sorpassò con la fecondità della vena
e con la copia delle sue produzioni . Tale
è il giudizio che ne ha lasciato  Gio . Vit¬
torio Roscio sotto il nome di  Giano Nicio
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Eritreo nella sua terza  Pinacoteca , per
non parlare di molti altri suoi coetanei, o
più moderni Scrittori che del medesimo
hanno fatto onoratissima ricordanza , i
quali tutti noi tralasciamo di riferire , per¬
chè possono vedersi citati dal detto Padre
Zaccaria , e dal Conte  Mazzuchelii nella
sua Opera  degli Scrittori d’Italia , eperchè
lo  Schernadegli Dei soltanto . che ho preso
a ristampare , saggio bastante sarà per
tutti i nostri Lettori di quelle rare doti ,
che ornarono la mente di  Francesco , e
di quella sua inimitabile facilità e leggia¬
dria , colla quale seppe descrivere in verso
tutto quello che gli piacque, dipingendolo
altrui con quei più vivi colori e naturali
di cui la Poesia possa fare un piacevole
uso  .
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